
Regol a m e n t o  regio n a l e  3  dice m br e  201 3 ,  n.  4  (BUR  n.
104/ 2 0 1 3 )  – Testo  storico

REGOLAMENTO  DI  ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE
31  DICEMBRE  201 2 ,  N.  54  “LEGGE  REGIONALE  PER
L’ORDINAMENTO  E  LE  ATTRIBUZIONI  DELLE  STRUTTURE
DELLA  GIUNTA  REGIONALE  IN  ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE
REGIONALE  STATUTARIA  17  APRILE  201 2 ,  N.  1  < < S TATUTO
DEL  VENETO > > ” ,  AI  SENSI  DELL’ART.  30  DELLA  LEGGE
REGIONALE  N.  54  DEL  31  DICEMBRE  201 2 .

Capo  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  Ambito  di  applicaz i o n e
1. Ai  sensi  dell’articolo  19,  comma  2,  dello  Statu to,  in  attuazione

di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  30  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012  n.  54  “Legge  regionale  per  l’ordinam en to  e  le  att ribuzioni  delle
stru t tu r e  della  Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale
statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1  (Statu to  del  Veneto)”,  il  presen te
regolame n to  definisce  le  diret t ive  generali  per  la  disciplina  delle
funzioni  dirigenziali  nonché  le  modalità  di  conferimen to ,  mutam e n to
e  revoca  dei  relativi  incarichi  di  funzione  dirigenziale.  

2. In  conformità  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  6,  comma  1,  letter a
c)  dello  Statu to,  il  presen t e  regolame n to  garan t isce  il  rispet to  delle
condizioni  di  parità  e  di  pari  opportuni t à  tra  uomini  e  donne  e
l’assenza  di  ogni  forma  di  discriminazione.  

Capo  II
Discip l i n a  dell e  funzio n i  dirige n z i a l i

Art.  2Diret t or i  di  Area

1. I  Diret to ri  di  Area,  nel  quadro  della  previsione  organizzat iva  di
cui  all’articolo  9  della  legge  regionale  54/2012,  e  delle  compete nze
loro  attribui te  dall’articolo  15,  comma  2,  della  medesima  legge,
coordinano,  dirigono  e  controllano  i Dipar timen t i  che  fanno  capo  alla
macro  area  di  propria  compete nza ,  nell’ambito  del  quadro  stra tegico
delinea to  dalla  Giunta  regionale  attr aver so  il  Progra m m a  regionale
di  sviluppo  (PRS)  e  il  Documento  di  Progra m m a zione  Economica  e
Finanzia ria  (DPEF),  approva ti  dal  Consiglio  regionale,  di  cui  alla
legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla
progra m m a zione”,  tenuto  conto  delle  risorse  stabilite  nel  bilancio
annuale  di  previsione.

2. I  Diret tori  di  Area,  nell’ambito  delle  proprie  competenz e ,
appongono  sulle  propos te  di  deliberazione  da  sottopor r e  alla  Giunta



regionale  il  visto  di  regolari t à  amminis t r a t iva  e,  nei  casi  previs ti
dall’articolo  15,  comma  2,  letter a  f),  della  legge  regionale  54/2012,
adottano,  in  via  sostitu t iva,  atti  o  provvedimen t i  amminis t r a t ivi  di
compete nza  dei  Diret tori  di  Dipartimen to  o  di  Sezione  e  dei  Dirigenti
di  Set tore ,  come  previsto  all’art .  8.

3. I  Diret to ri  di  Area,  coordina t i  dal  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione,   collaborano  nell’attività  di  formazione  e
definizione  di  obiet tivi  e  program mi  e  ne  verificano  sotto  propria
respons a bili tà  la  realizzazione,  concorr e ndo  ad  assicura r n e  lo
sviluppo  armonico  ed  omogeneo  partecipan do  al  Comita to  dei
Diret to ri  di  cui  all’articolo  16  della  legge  regionale  54/2012.

Art.  3  Diret tor i  di  Diparti m e n t o  artico la t o  in  Sezio n i
1. I  Diret to ri  di  Dipar time n to  articolato  in  Sezioni,  in  conformità  a

quanto  previsto  dagli  articoli  11,  12,  13  e  14  della  legge  regionale
54/2012,  nell’ambito  dell’azione  di  coordina m e n t o  del  Segre t a r io
genera le  della  progra m m azione  e  di  direzione  e  coordinam e n t o  del
Diret to re  di  Area,  ove  istituita ,  coordinano,  dirigono  e  controllano  le
Sezioni  incardina t e  nel  Dipartimen to .

2. I  Diret to ri  di  Dipar time n to  articolato  in  Sezioni  svolgono
esclusivame n t e  le  funzioni  indicate  all’articolo  12,  comma  1,  letter e
da  a)  a  c)  della  legge  regionale  54/2012  nell’ambito  delle  compete nze
att ribui te  dalla  Giunta  regionale  al  Dipartimen to.  

3. I  Diret tori  di  Dipartimen to  articolato  in  Sezioni  nei  casi  previsti
dall’articolo  12,  comma  1,  letter a  e),  della  legge  regionale  54/2012,
eserci tano  il  potere  di  avocazione  con  le  modalità  previste
dall’articolo  8.  

4. I Diret tori  di  Dipartimen to  articolato  in  Sezioni  appongono  sulle
propos t e  di  deliberazione  da  sottopor r e  alla  Giunta  regionale  il  visto
di  regola ri t à  amminis t r a t iva .  

5. I  Diret tori  di  Dipartimen to  articolato  in  Sezioni  sono
respons a bili  dell’organizzazione  delle  stesse ,  gestiscono  le  risorse
umane,  strume n t a l i  e  organizzat ive,  favorendo  e  coordinando  le
attività  formative  e  di  aggiorna m e n to  e  adottano  i  provvedime n ti
disciplinari  di  propria  compete nza  assun ti  secondo  le  disposizioni
vigenti  di  legge,  di  contra t t azione  collett iva  e  contenu t e  in  specifici
provvedimen t i  della  Giunta  regionale.

Art.  4  Diret tor i  di  Diparti m e n t o  non  artico la t o  in  Sezion i
1. I  Dire t to r i  di  Dipar t ime n t o  non  articola to  in  Sezioni,  in

conformit à  a  quan to  previs to  dagli  ar ticoli  11  e  12  della  legge
regionale  54/2012 ,  nell’ambi to  dell’azione  di  coordina m e n t o  del
Segre t a r io  gene r a l e  della  progra m m a zion e ,  e  di  direzione  e
coordina m e n t o  del  Dire t to r e  di  Area,  ove  istitui ta ,  coordina no ,
dirigono  e  cont rollano  i Set to r i  incardina t i  nel  Dipar tim e n to .

2. I  Dire t to r i  di  Dipar t ime n t o  non  articola to  in  Sezioni,  nello
svolgime n to  delle  funzioni  indicat e  all’ar t icolo  12,  comm a  1,  della
legge  regionale  54/2012,  adot t a no  gli  atti  e  i  provvedime n t i
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amminis t r a t ivi  nell’ambi to  delle  compe te nz e  att r ibui t e  dalla  Giunta
regionale  al  Dipar t ime n to .  

3. I  Diret to r i  di  Dipar t ime n t o  non  articola to  in  Sezioni  nei  casi
previs ti  dall’ar t icolo  12,  comm a  1,  lette r a  e)  della  legge  regionale
54/2012  eserci t a no  il  pote r e  di  avocazione  con  le  modali t à  previs te
dall’ar t icolo  8.

4. I Diret to r i  di  Dipar t ime n t o  non  articola to  in  Sezioni  appongono
sulle  propos t e  di  deliber azione  da  sot topo r r e  alla  Giunta  regionale  il
visto  di  legit timi tà .

Art.  5  Diret tor i  di  Sezion e
1. I  Diret to ri  di  Sezione,  in  conformit à  a  quanto  previsto  dagli

articoli  13  e  14  della  legge  regionale  54/2012,  nell’ambito  dell’azione
di  coordina m e n t o ,  direzione  e  controllo  del  Diret tor e  di
Dipar timen to ,  eserci tano  le  funzioni  di  cui  all’articolo  12,  comma  1,
lette ra  da  d)  a  q)  della  medesima  legge  regionale.

2. I  Diret tori  di  Sezione  adottano  gli  atti  e  i  provvedime n t i
amminis t ra t ivi  nell’ambi to  delle  compete nz e  attribuite  dalla  Giunta
regionale  alla  Sezione.  

3. I  Diret tori  di  Sezione  coordinano,  dirigono  e  controllano  i
Settori  incardina t i  nella  Sezione.  

4. I Diret tori  di  Sezione  nei  casi  previs ti  dall’articolo  12,  comma  1,
lette ra  e)  della  legge  regionale  54/2012  eserci tano  il  potere  di
avocazione  con  le  modalità  previste  dall’articolo  8.

5. I Diret to ri  di  Sezione  appongono  sulle  propos te  di  deliber azione
da  sottopor r e  alla  Giunta  regionale  il  visto  di  legittimità  e,  in  tal
caso,  il  Diret tor e  di  Dipartime n to  appone  il  visto  di  regolari t à
amminis t ra t iva.

Art.  6  Dirige n t i  di  Settor e
1. I  Dirigen ti  di  Set to r e ,  in  conformit à  a  quan to  previs to

dall’ar t icolo  18  della  legge  regionale  54/2012 ,  adot t a no  gli  atti  e  i
provvedime n t i  amminis t r a t ivi  di  propria  compet e nz a
preven t iva m e n t e  individua t i  dal  Dire t to r e  di  Dipar t ime n to  cui
afferiscono  o  dal  Dire t to r e  di  Sezione,  qualora  il  Set to r e  sia
incardina to  in  una  Sezione.  

2. I Dirigen ti  di  Set to r e  ges tiscono  le  risors e  umane ,  finanzia r i e  e
strum e n t a l i  assegn a t e  finalizzando n e  l’azione  al  conseg uim e n t o
degli  obie t tivi  della  stru t t u r a ,  individuano  i  respons a bi li  del
procedim e n t o  ai  sensi  della  legge  7  agos to  1990,  n.  241  “Nuove
norme  in  mate r i a  di  procedime n t o  amminis t r a t ivo  e  di  diri t to  di
accesso  ai  docum e n t i  amminis t r a t ivi”.

3. I  Dirigen ti  di  Set to r e  eserci t a no  i  pote r i  di  spesa  e  di
acquisizione  delle  ent r a t e  e,  su  incarico  del  Dire t to r e  di
Dipar t im e n t o  o  di  Sezione,  provvedono  a  stipula r e  cont r a t t i .  

4. I  Dirigen ti  di  Set to r e  formulano  propos t e  al  Dire t to r e  di
Dipar t im e n t o  ovvero,  se  incardina t i  in  Sezione,  al  Dire t to r e  di
Sezione,  in  meri to  alla  adozione  di  proge t t i  e  ai  crite r i  gener a l i  di
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organizzazione  degli  uffici  afferen t i  al  Set to r e  di  
compe t e nz a .

5. I  Dirigen t i  di  Set to r e  rilasciano  il  pare r e  di  regola r i t à  tecnico-
amminis t r a t iva  sulle  propos t e  di  deliber azione  da  sot topo r r e  alla
Giunta  regionale .

Art.  7  Visti  e  pareri
1. Al fine  di  garan ti r e  il  buon  anda m e n to  dell’amminis t r azione  ai

sensi  dell’ar ticolo  97  della  Costituzione,  le  deliber azioni  della  Giunta
regionale  sono  corred a t e  dai  visti  e  dai  pare r i  indicati  all’articolo  3,
comma  4,  della  legge  regionale  54/2012.

2. Il  visto  di  regola ri t à  amminis t r a t iva  rigua rd a  la  verifica
est rinsec a  della  comple t ezza  e  regola ri t à  del  procedime n to
amminis t r a t ivo  sotto  l’aspe t to  della  conformità  alla  norma t iva  che  lo
regola,  alla  progra m m a zione  e  agli  obiet tivi  regionali .

3. Il  visto  di  legitt imità  attes t a  che  l’atto  da  sottopor r e
all’approvazione  della  Giunta  regionale  è  esente  da  vizi  di  legit timità
per  violazione  di  legge,  incompe t e nz a  ed  eccesso  di  pote re .  

4. Il  pare r e  di  regola ri t à  tecnico- amminis t r a t iva  conce rne  l’iter
dell’istru t to r ia  esperi t a ,  sotto  gli  aspe t t i  tecnici  ed  amminis t r a t ivi
che  hanno  porta to  alla  predisposizione  dell’at to  da  sot topor r e
all’approvazione  della  Giunta  regionale.  

5. Nel  caso  in  cui  un  Settor e  risulti  privo  della  figura  del  dirigen te
titolare ,  o  non  sia  stato  istituito,  il  pare r e  di  regola ri t à  tecnico-
amminis t r a t iva  è  rilascia to  dal  dire t to r e  di  Dipar time n t o  o  di
Sezione,  qualora  istituit a .

6. Il  visto  di  regolar i t à  contabile  attes t a  la  risponde nz a  dell’at to
da  sottopor r e  all’approvazione  della  Giunta  regionale  alle  regole  di
contabili tà  pubblica  in  coerenza  a  quanto  stabilito  dall’ar t .  43  della
legge  regionale  39/2001.  

Art.  8  Disc ip l in a  del  poter e  di  avocaz io n e
1. L’esercizio  del  potere  di  avocazione  previsto  dagli  articoli  10,

comma  3,  letter a  g);  12,  comma  1,  letter a  e);  15,  comma  2,  letter a  f),
della  legge  regionale  54/2012,  di  atti  o  provvedime n ti  amminis t r a t ivi
per  fini  di  coordina m e n t o  deve  esser e  preven tivam e n t e  comunica to
al  Diret to re  o  Dirigente  che  sarebbe  compete n t e  in  via  ordinaria .  Di
tale  comunicazione  deve  esse re  dato  atto  nella  motivazione  del
provvedimen to  adotta to.   

2. Nei  casi  di  avocazione  per  l’esercizio  del  potere  di  autotu t e la  in
via  amminis t r a t iva,  o  per  l’ipotesi  di  persis ten t e  inerzia  o  di  manca to
compimen to  di  atti  vincolati  o  indifferibili,  il  titolare  del  pote re  di
avocazione  deve  preven tivam e n t e  diffidare  il  Diret tor e  o  Dirigente
compete n t e ,  fissando  allo  stesso  un  termine  entro  il  quale
provvede re .

3. Qualora  l’inerzia  o  il  ritardo  permang a no ,  l’atto  è  adotta to,
previa  formale  contes t azione  al  Diret tor e  o  Dirigente  che  sarebbe
compete n t e  in  via  ordinaria ,  dal  titolare  del  potere  di  avocazione,  che
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ne  dà  immedia t a  comunicazione  al  Segre t a r io  general e  della
progra m m a zione.

4. Qualora  l’esercizio  del  pote re  di  avocazione  riguardi  il  manca to
compimen to  di  atti  vincola ti  o  indifferibili  il  cui  ritardo  possa
compor t a r e  un  grave  pregiudizio  per  il  pubblico  interes s e ,  l’atto  può
essere  adot ta to  anche  in  mancanza  della  diffida  di  cui  al  comma  2.

Capo  III
Discip l in a  delle  modal i tà  di  confer i m e n t o  e  revoca  degl i

incaric h i  di  funzio n i  dirige n z i a l i

Art.  9  Requi s i t i  gen era l i
1. Fatti  salvi  gli  ulteriori  requisi ti  previsti  dalla  legge,  per  il

conferimen to  di  ciascun  incarico  di  funzione  dirigenziale  è  richies ta :
a) la  cittadinanz a  italiana;
b) con  riferimento  al  personale  regionale  o  di  enti  regionali,  il

possesso  della  qualifica  dirigenziale  oppure ,  nel  caso  di
assunzione  dall’este rno,  il  possesso  di  laurea  e  di  documen t a t a
esperienza  professionale ,  almeno  quinquen n a le ,  nello  svolgimento
di  attività  dirigenziali,  presso  aziende  private  o  pubbliche,  enti
pubblici,  Regioni,  Stato  ovvero  di  attività  scientifiche  o
professionali;

c) l’iscrizione  ad  albi  professionali,  se  previsto,  nonché  le  specifiche
qualità  professionali  richies te  per  l’incarico  da  assume r e .

Art.  10  Caus e  osta t ive  e  proc ed u r e  sost i t u t iv e  per  il
confer i m e n t o  di  incaric h i  di  funzio n i  dirig e n z i a l i

1. Non  possono  essere  conferi ti  incarichi  di  funzioni  dirigenziali  a
sogget t i  che  si  trovano  in  situazioni  di  incompat ibili tà  e
inconferibilità  previste  dalla  normat iva  vigente  in  mate ria  di  pubblico
impiego,  in  par ticolar e  dal  decre to  legislativo  8  aprile  2013  n.  39
“Disposizioni  in  mate r ia  di  inconferibilità  e  incompa tibilità  di
incarichi  presso  le  pubbliche  amminist r azioni  e  presso  gli  enti  privati
in  controllo  pubblico,  a  norma  dell’ar ticolo  1,  commi  49  e  50,  della
legge  6  novembre  2012,  n.  190”.  A  tal  fine  viene  richies t a  la
sottoscrizione  di  apposi ta  dichiarazione  da  parte  del  Dirigente .

2. Nei  casi  e  per  il  tempo  in  cui  la  Giunta  regionale,  ai  sensi
dell’ar ticolo  18  del  decre to  legisla tivo  39/2013,  si  trovi
nell’impossibilità  di  conferire  incarichi,  il relativo  potere  è  eserci ta to,
in  via  sostitu tiva,  dal  Presiden te  della  Regione.

Art.  11  Criteri  di  sce l ta
1. La  Giunta  regionale,  per  il  conferimen to  di  ciascun  incarico  di

funzione  dirigenziale,  nel  rispet to  del  principio  di  pari  oppor tuni t à ,  in
relazione  alle  proprie  esigenze  istituzionali  e  funzionali  ed  alla
necessi tà  di  assicura r e  l’efficacia,  l’efficienza  e  la  continuità
dell’azione  amminis t r a t iva ,  tiene  conto  dei  seguen t i  criteri  di  scelta:
a) della  natur a  e  cara t te r i s t ica  degli  obiet tivi  da  conseguir e ;
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b) della  complessi t à  della  stru t tu r a  interes sa t a ;
c) delle  attitudini  e  capacità  professionali  rilevate  dal  curriculum

vitae,  che  deve  evidenzia r e  un  percorso  di  studi,  formativo  e
professionale  adegua to  al  contenu to,  alla  rilevanza  e  complessi t à
dell’incarico  da  conferire;

d) dei  risulta ti  conseguit i  in  precede nz a  nell’amminis t r azione  di
appar t e n e nz a  e  relativa  valutazione,  con  riferimento  agli  obiet tivi
assegna t i;

e) delle  specifiche  compete nze  organizzat ive  possedu t e ;
f) delle  esperienze  di  direzione  eventualme n t e  matura t e ,  anche

all’este ro,  sia  presso  il  settore  privato  che  presso  altre
amminis t razioni  pubbliche,  purché  attinen ti  all’incarico  da
conferi re .

Art.  12  Proc e d u r e  per  il  confer i m e n t o  degl i  incarich i  di
funzion i  dirig e n z i a l i

1. La  stru t tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di  risorse  umane,  rende
conoscibili,  tramite  apposito  avviso  pubblica to  nel  sito  istituzionale
per  un  periodo  non  inferiore  a  15  giorni  e,  nei  casi  di  urgenza,  non
inferiore  a  7  giorni,   il  numero  e  la  tipologia  degli  incarichi  di
Diret to re  di  Area,  di  Diret tor e  di  Dipar time n to  e  di  Diret to re  di
Sezione,  che  si  rendono  disponibili  e  che  si  intendono  ricopri re ,
indicando  i requisi ti  e  i criteri  di  scelta  ai  fini  del  conferime nto.

2. La  strut tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di  risorse  umane,  acquisi te
le  disponibilità,  entro  il  termine  di  30  giorni  dalla  scadenza  indicata
nell’avviso  di  cui  al  comma  1,  svolge  apposi ta  attività  istru t to r ia ,
predispone ndo  una  scheda  sinte tica  in  cui  vengono  riporta t i ,  sulla
base  di  quanto  autocer t ifica to  dagli  istanti ,  i dati  relativi  al  possesso
dei  requisi ti  di  legge  e  quelli  genera li  di  cui  all’articolo  9  e  ogni  altro
elemento  utile  a  consen ti r e  la  scelta  del  candidato  cui  conferire
l’incarico.  

3. Gli  esiti  dell’attività  istru t to r ia  di  cui  al  comma  2  sono  trasm es si
alla  Giunta  regionale  ai  fini  dell’adozione  del  provvedimen to  di
conferimen to  dell’incarico.

4. Ai  fini  dell’adozione  del  provvedime n to  di  conferimen to
dell’incarico,  la  Giunta  regionale,  nell’applica re  i  criteri  di  scelta
indicati  nell’avviso  di  selezione:
a) valuta  le  attitudini  e  le  capacità  professionali  del  singolo

candida to,  privilegiando  colui  che  possiede  quelle  più  risponden t i
alla  peculiari t à  della  strut tu r a  interess a t a  e  alla  natu ra  e
cara t t e r i s t ica  degli  obiet tivi  da  raggiunge r e ;

b) nell’ambito  delle  esperienze  professionali  indicate ,  privilegia  il
candida to  in  possesso  di  quelle  che  appaiono  particolarm e n t e
coeren t i  con  lo  specifico  ruolo  da  svolgere .
5. E’  comunqu e  in  facoltà  della  Giunta  regionale  di  procede r e  al

conferimen to  di  incarico  a  proprio  dipenden t e  a  tempo
indete r mina to ,  con  qualifica  dirigenziale ,  a  prescinde re  dalle
indicazioni  fornite  dal  medesimo  in  occasione  dell’avviso  di
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candida tu r a ,  per  motivate  ragioni  organizzat ive  e  in  ragione  della
professionalit à  possedu t a .

6. Gli  incarichi  di  Diret tor e  di  Area,  di  Diret tor e  di  Dipartimen to  e
di  Diret to re  di  Sezione,  conferi t i  a  persone  esterne
all’amminis t r azione  della  Regione  e  degli  enti  regionali,  non  possono
supera r e  il  limite  dell’8  per  cento  della  dotazione  organica  della
qualifica  dirigenziale  a  tempo  indete rmin a to .

7. La  Giunta  regionale  può  conferire  gli  incarichi  di  Diret to re  di
Area,  di  Diret tor e  di  Dipar timen to  e  di  Diret tor e  di  Sezione  a  sogget t i
este rni  all’amminis t r azione,  nel  rispet to  delle  percen tu al i  di  cui  al
comma  6  attes t a to  dalla  strut tu r a  compete n t e  in  mate ria  di  risorse
umane,  fornendone  esplicita  motivazione  e  sempre  che  non  siano
rinvenibili  nei  ruoli  dell’amminis t r azione  dirigen ti  con  idonea
qualificazione.  I  sogge t ti  esterni  aspiran ti  agli  incarichi  devono
possede r e ,  oltre  alla  specifica  laurea ,  documen t a t a  qualificazione
professionale  e  devono  aver  svolto  attività  in  organismi  ed  enti
pubblici  o  privati  ovvero  in  aziende  pubbliche  o  private,  con
esperienza  acquisita  per  almeno  un  quinque nnio  in  funzioni
dirigenziali,  o  aver  consegui to  una  particola re  specializzazione
professionale,  cultura le  e  scientifica  desumibile  dalla  formazione
universi t a r ia  e  postuniversi t a r ia ,  da  pubblicazioni  scientifiche  e  da
concre t e  esperienze  di  lavoro  matura t e  per  almeno  un  quinquen nio
anche  presso  amminis t r azioni  statali,  in  posizioni  funzionali  previste
per  l’accesso  alla  dirigenza,  o  che  provenga no  dai  settori  della
ricerca ,  della  docenza  universi t a r ia ,  dalle  magis t ra t u r e  e  di  ruoli
degli  avvocati  e  procura to r i  dello  Stato.

8. E’  in  facoltà  della  Giunta  regionale  procede r e  d’ufficio,  al  di
fuori  dell’avviso  di  cui  al  comma  1,  applicando  i criteri  di  scelta  di  cui
all’articolo  11:
a) in  caso  di  esito  nega tivo  dell’avviso  dovuto  a  mancanza  di

domand e  idonee;
b) in  ogni  altro  caso  eccezionale  che  compor t a  l’esigenza  di

procede r e  immedia t a m e n t e  al  conferimen to  dell’incarico,  tra  cui,
ad  esempio,  il caso  in  cui  a  seguito  di  interven ti  legislativi  o  di  atti
di  indirizzo  politico  che  compor t ano  rilevanti  effetti  sui  settori  di
riferimen to,  la  vacanza  del  posto  dirigenziale  potrebbe  incidere
nega tivame n t e  sulla  certezza  delle  situazioni  giuridiche  e  la
continuità  e  funzionalità  delle  stru t tu r e  organizzat ive  regionali,
ferma  restando  comunque  la  verifica  interna  all’amminis t r azione
relativame n t e  al  personale  dirigenziale  in  disponibilità.

Art.  13  Deliberaz io n e  d’incaric o  di  funzio n e  dirig e n z i a l e
1. L’incarico  di  funzione  dirigenziale  è  conferi to  con  deliberazione

della  Giunta  regionale.
2. Il  provvedimen to  di  conferime nto  dell’incarico  di  funzione

dirigenziale,  nel  rispet to  delle  previsioni  norma tive  vigenti  in
mate ria ,  individua  l’ogget to,  la  dura t a  dell’incarico  e  le  compete nze
previamen t e  dete rmina te  con  separa to  provvedimen to  dalla  Giunta
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regionale.  
3. Al  provvedime n to  di  conferimen to  dell’incarico  segue  la

sottoscrizione  del  contra t to  individuale  nel  rispet to  della
contra t t azione  collett iva  nazionale  e  decen t r a t a  di  cui  all’articolo  2
commi  3  e  3-bis  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165
“Norme  genera li  sull’ordina me n to  del  lavoro  alle  dipende nze  delle
amminis t razioni  pubbliche”,  nel  quale  sono  specifica te:  l’ogget to,  la
decor renz a  e  dura t a  dell’incarico,  il  trat t a m e n to  economico,  la
disciplina  dell’eventual e  risoluzione  consensuale  e  il foro  compete n t e
per  la  risoluzione  di  questioni  derivanti  dal  contra t to  stesso.

4. Tutti  gli  incarichi  sono  conferi ti  a  tempo  determina to ,  fermo
restando  i  limiti  e  i  criteri  previsti  nel  presen te  regolame n to .  La
durat a  degli  stessi  è  correla t a  agli  obiet tivi  prefissa t i  e  non  può
essere  inferiore  a  trent a  mesi  e  superiore  a  sessan t a .

5. La  dura t a  degli  incarichi  può  essere  inferiore  a  trenta  mesi  se
coincide  con  il  conseguim en to  del  limite  di  età  per  il  collocamen to  a
riposo  dell’inter e s s a to .

6. In  conside razione  dell’esigenza  di  assicura r e  la  continuità
dell’azione  amminis t ra t iva,  per  incarichi  di  funzione  dirigenziale
disponibili  si  intendono  quelli  già  vacanti .

Art.  14  Affida m e n t o  di  incarich i  ad  interi m
1. Allo  scopo  di  garan ti r e  la  continuità  delle  funzioni  dirigenziali,

in  caso  di  strut tu r e  dirigenziali  prive  della  figura  del  dirigente
titolare,  la  Giunta  regionale  può  conferi re  incarichi  tempora n ei  ad
interim  a  dirigenti  in  servizio  in  possesso  dei  necessa r i  requisiti
professionali.

2. La  dura t a  dei  prede t t i  incarichi  non  può  esse re  di  norma
superiore  ad  un  anno,  rinnovabile  per  eccezionali  ragioni
organizzative.

3. Fermo  restando  il  trat t a m e n t o  economico  in  esser e ,
l’affidamen to  di  tali  incarichi  tempora n ei  costituisce  elemen to
positivo  di  valutazione  del  Dirigen te  che  si  va  a  somma re  alla
valutazione  espress a  per  l’incarico  principale  con  crite ri  che
verranno  definiti  nella  metodologia  di  valutazione.

Art.  15  Dispo s i z i o n i  partic o l ari
1. Qualora  un  dirigen te  dei  ruoli  regionali  rient ri  in  servizio  da  un

periodo  di  comando,  aspet t a t iva  o  altra  assenza  a  diverso  titolo,  la
Giunta  regionale  provvede  al  conferimen to  dell’incarico  al  di  fuori
dell’avviso  di  cui  al  comma  1,  dell’articolo  9,  del  presen te
regolame n to ,  tenuto  conto  delle  cara t t e r is t iche  professionali  del
dirigente  in  relazione  alle  esigenze  di  servizio.  

2. Ai  dirigen ti  cui  non  sia  stata  affidata  la  titolari t à  di  posizioni
dirigenziali  la  Giunta  regionale  può  conferire  incarichi  aventi  ad
ogget to  funzioni  ispet tive,  di  consulenza ,  studio  e  ricerca ,  o  altri
incarichi  previs ti  dall’ordinam e n to .
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Art.  16  Revoca
1. La  revoca  anticipat a  dell’incarico  di  funzioni  dirigenziali

rispet to  alla  scadenza  originaria  può  avvenire:
a) ai  sensi  dell’ar ticolo  21  del  decre to  legislativo  n.  165/2001;
b) nei  casi  previs ti  dall’articolo  22,  comma  3,  del  CCNL  Area  della

Dirigenza  1998- 2001  del  23.12.1999  e  successive  modificazioni  e
integrazioni;

c) negli  altri  casi  previsti  da  disposizioni  normative  o contra t tu al i.

Il  presen te  regolame n to  regionale  sarà  pubblica to  nel  Bollettino
Ufficiale  della  Regione.  È  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di
osservarlo  e  di  farlo  osservare  come  regolam en to  della  Regione
veneta .
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